
L
’intervista a Panorama,

fatta all’imprenditore tra-

panese Andrea Bulga-

rella, è una sorta di atto dovuto,

in un certo senso; un modo per

ripagarlo, mediaticamente

quanto meno, per la gogna su-

bita a seguito dell’indagine a se-

guito della quale subì una serie

di sequestri documentali dispo-

sti dalla Direzione Distrettuale

Antimafia di di Firenze con l’ac-

cusa di essere un riciclatore dei

soldi di Matteo Messina Denaro

e di aver avuto favori dal nu-

mero due di Unicredit, Fabrizio

Palenzona. 

“Quell’indagine - afferma Bul-

garella -  è un taguaggio che non

si cancella”. Ed anche se il Tri-

bunale del Riesame e la Cassa-

zione lo hanno liberato del peso

dell’inchiesta, quello della ver-

gogna rimane. Per questo, An-

drea Bulgarella, ha affidato a

Panorama le sue amarezze: “Da

giugno lascerò l'impresa ai miei

dipendenti. Venderò tutto, se

sarà necessario, per completare

le costruzioni da finire. Lascio la

Toscana e Pisa: la città non mi

ha difeso. Lo fa soltanto adesso,

dopo i provvedimenti del Tribu-

nale del Riesame e le parole

della Cassazione». 

E forse si riferisce anche alla sua

Trapani che già più volte, come

dallo stesso Bulgarella affer-

mato, lo ha deluso.

Andrea Bulgarella è sul punto di

lasciare il suo “impero” impren-

ditoriale e di ritirarsi in solitu-

dine. Così afferma al periodico

nazionale con tanta amarezza. 

Si sente vittima di accanimento

giudiziario e vuole farsi da

parte, forse stavolta lo ha detto

consapevolmente ed infatti riba-

disce il concetto: “Ho deciso: a

giugno lascio l'impresa ai miei

dipendenti”.

Anticipa comunque che non

starà con le mani in mano:

“Quando finita questa mia storia

giudiziaria, voglio costituire una

fondazione per le vittime della

cattiva giustizia, soprattutto per

gli imprenditori travolti da un

errore giudiziario”.
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Da Plaja 

a Martorana

MENTE

LOCALE L’ADDIO DI BULGARELLA:

“LASCIO TUTTO AI DIPENDENTI”
Il tempo di due sindaci, Nino

Plaja e Gino Martorana. La

scuola Giovanni XXIII di Pa-

ceco da ieri è finalmente tornata

in pieno possesso dei pacecoti e

la sua funzionalità è stata giusta-

mente inaugurata con tanto di

manifestazione in pompa

magna. 

Bravi. Il sindaco Martorana, so-

prattutto, che ha avuto modo di

vedere completata la ristruttura-

zione. 

Bravo anche l’ex sindaco Nino

Plaja: fu durante il suo mandato

che la scuola dovette essere

chiusa. Il capitano si attivò in-

sieme agli uffici e fu avviato

l’iter per l’ottenimento dei fondi

che sono serviti a ridare vita al-

l’intero immobile. 

Ieri a Paceco c’erano tantissime

persone, molti politici locali e

nazionali. Tutti contenti, ovvia-

mente, e tutti soddisfatti. 

Se la Giovanni XXIII è tornata

ad essere la scuola di Paceco è

però soprattutto merito di questi

due sindaci e dei vari collabora-

tori amministratori e dipendenti

dell’ufficio tecnico del Comune.

Si poteva fare prima? Probabil-

mente si poteva risparmiare

qualche annetto. Ma si è fatto

quello che si doveva fare. Al me-

glio di come lo si poteva fare.

Paceco ha di nuovo la sua storica

scuola. Conta questo soltanto.

di Nicola Baldarotta

L’imprenditore trapanese pronto

a ritirarsi in solitudine. A Trapani?

Ancora minacce nei confronti di Enrico Rizzi.

Un noto pregiudicato trapanese si è recato

negli uffici veterinari dell'Asp di Trapani ed ha

chiesto informazioni sul segretario nazionale

del Partito Animalista Europeo. "Ditemi dove

abita - avrebbe chiesto - ed ammazzo lui e la

sua famiglia". 

L'episodio è stato denunciato alle forze dell'or-

dine, Rizzi in merito è stato ascoltato dal pre-

fetto di Trapani, Lepoldo Falco, che lo ha

rassicurato sulla massima attenzione da parte

degli organi dello Stato nella tutela della sua

incolumità. 

Non sono le prime minacce subite dal capo

della segreteria nazionale del PAE, pochi mesi

fa era stato quasi aggredito all'interno di un su-

permercato di via Marconi e sul posto era do-

vuta intervenire la polizia.  Probabilmente le

frequenti minacce sono motivate dall'impegno

che Enrico Rizzi sta attivamente mostrando

nella tutela dei pitbull. A Trapani i combatti-

menti clandestini tra i cani sarebbero diffusi

ormai da anni e sono stati spesso oggetto di de-

nuncia da parte del segretario del PAE. 

Nuove minacce nei confronti di Enrico Rizzi
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“Pagate i debiti con le imprese trapanesi”

L’atto di accusa di Francesco Salone 

Il consigliere comunale denuncia incongruenze nell’organizzazione dell’ultima regata

Una vera e propria denuncia,

quella che Francesco Salone, con-

sigliere comunale del capoluogo,

ha fatto nei confronti della società

cooperativa Trapani Sailing Se-

ries, costituita nel giugno del 2015

per gestire gli eventi a supporto

della Audi Troni Sailing Series

che ha riportato Trapani in auge

nel mondo delle regate veliche.

Salone dichiara di essere a cono-

scenza del fatto che i debiti per la

regata in questione non siano stati

pagati e che, di contro, la società

cooperativa abbia avviato

un’azione legale nei confronti dei

creditori contestando cifre ed im-

porti da pagare.

I riferimenti societari della coope-

rativa Trapani Sailing Series sono

in gran parte riconducibili, politi-

camente e non solo, al senatore

Antonio D’Alì. Motivo per il

quale la nota di Salone assume

anche una valenza di natura poli-

tica, oltre che di denuncia sociale.

“Imprenditori, ditte e maestranze

trapanesi attendono ancora di es-

sere pagati dalla società trapa-

nese appositamente costituita per

organizzare la regata velica Audi

Tron Sailing Series che s'è svolta

a Trapani tra la fine di agosto ed

i primi di settembre del 2015 -

scrive il consigliere comunale -

Ma una ventina di creditori atten-

dono ancora di essere saldati”. 

Salone specifica i nomi di ognuno

dei componenti la società Coope-

rativa Trapani Sailing Series: da

Giovanni De santis, Consigliere

delegato dell’Ente Luglio Musi-

cale Trapanese; a Giulio D’Ali

Solina, nipote del senatore trapa-

nese; passando da Cettina  Spa-

taro, attuale consigliere comunale

a Favignana, ad Alberta Modica,

segretaria dell’avvocato Biagio

Bosco, legale del senatore D’Alì

e finendo con il l’ex consigliere

comunale Totò La Pica. 

Francesco Salone si dice pronto a

dimostrare quello che dice, con-

scio della gravità di determinate

accuse, quali quella che la società

cooperativa si sarebbe mossa non

proprio dentro i parametri previsti

dalle norme in materia di coope-

rative di produzione. 

Accuse dettagliate, quasi con le

cifre esatte dei debiti della società

cooperativa Trapani Sailing Se-

ries. Non è solo una questione so-

ciale, c’entra anche la politica.

Salone è uscito quasi subito dal

cerchio magico del senatore D’Alì

e si è sempre impegnato ad essere

una sua spina nel fianco. 

O forse è solo voglia di far chia-

rezza dentro alcuni meccan ismi

dell’imprenditoria locale. Lui, in-

tanto, ha deciso di prendere le di-

fese di questi imprenditori che

devono ancora essere pagati. Sa di

aver toccato un possibile nervo

scoperto e che non potranno non

esserci reazioni. Che, infatti, arri-

vano in giornata stessa. Diretta-

mente dal liquidatore della società

cooperativa, Paola Iracani: “I ver-

tici della Trapani Sailing pren-

dono atto della singolare

iniziativa del consigliere comu-

nale Salone che ha ritenuto di

poter diramare un comunicato

riguardante fatti e vicende

aziendali, narrate erronea-

mente, che nulla hanno a che

vedere con la sua carica comu-

nale ed hanno già dato mandato

legale per sporgere querela ed

azione di danni contro lo stesso

per tutti i profili diffamatori resi

impropriamente pubblici con il

comunicato che si censura”.

Francesco Salone si dice pronto

a fare la sua parte: “Mi assumo

la responsabilità delle mie di-

chiarazioni. Chiunque volesse

contezza delle mie dichiarazioni

bussi alla mia porta”.

Apprendiamo increduli della

notizia dello scioglimento della

Commissione d'indagine per

decisione dei 4 consiglieri co-

munali su 5, che nel corso del-

l'ultima seduta hanno

rassegnato le dimissioni da

componenti dalla commissione

d'inchiesta sull'Ente Luglio Mu-

sicale.

Appare molto strano tale com-

portamento specie se giunge,

dopo un anno di lavoro, a 10

giorni dal termine fissato per

presentare la relazione conclu-

siva prevista per il 31 marzo

p.v.

I consiglieri Ninni Barbera, An-

drea Vassallo, Nick Giarratano

e Nicola Lamia, spieghino alla

cittadinanza quali sono le reali

motivazioni e cosa è stato fatto

o no, in questo anno che hanno

avuto a disposizione. Non si

può agire con tale leggerezza,

non tenendo conto delle norma

statutarie. 

Gli avvocati Manfredi Zamma-

taro, Segretario regionale di

Co.Di.Ci – Centro per i Diritti

del Cittadino, e Vincenzo Mal-

tese, segretraio di Co.Di.Ci.

Trapani, vogliono vederci

chiaro: "gli utenti, e quindi i cit-

tadini/ contribuenti, trattandosi

di un Ente partecipato dal Co-

mune, che si finanzia con de-

naro pubblico, hanno il diritto

di sapere. Di contro, i compo-

nenti la commissione, hanno un

dovere di comunicazione, per

trasparenza e responsabilità

ben precise che discendono pro-

prio dalle norme dello Statuto

Comunale. Per questo devono

in qualche modo spiegare cosa

è stato fatto e che attività è stata

svolta in questo lasso di tempo. 

Per questo, concludono, nell'in-

teresse della collettività, trala-

sciando il dato politico,

saranno valutate le eventuali

responsabilità conseguenziali

alle condotte tenute dagli ex

componenti la commissione

d'indagine, in ordine  a fattispe-

cie di carattere civile e penale

che si dovessero ritenere inte-

grate. 

Avv. Manfredi Zammataro

Avv. Vincenzo Maltese

Luglio Musicale, Co.di.ci. vuole

chiarezza sulla commissione 
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“In simbiosi con la madre”

Ascoltate tre insegnanti d’asilo
È proseguito il processo per la morte del piccolo Lorenz

E
' proseguito dinanzi la

Corte d'Assise di Trapani

il processo a carico di

Aminta Altamirano Guerrero, la

donna messicana accusata di

aver ucciso il figlio, Lorenz

Renda, morto a cinque anni

dopo un'overdose di farmaci an-

tidepressivi. Nel corso del-

l'udienza di ieri sono stati

ascoltati due testi della difesa,

Irene Ferrara, Giuseppina

Piazza ed Angela Cudia, mae-

stre d'asilo. Le prime due ave-

vano Lorenz nella loro classe, la

terza insegna in un'altra classe

ma conosceva il bambino per le

attività avviate in collaborazione

tra le diverse classi. 

Nel racconto delle tre docenti,

Aminta Altamirano Guerrero

viene presentata come una

madre attenta ed amorevole. Sa-

rebbe stata quasi esclusivamente

lei ad occuparsi del piccolo ed

era molto presente con le inse-

gnanti alle quali chiedeva spesso

notizie. Il padre veniva rara-

mente a prendere il bambino a

scuola. Sempre secondo le tre

insegnanti, Lorenz e la madre

vivevano praticamente “in sim-

biosi” ed in qualunque iniziativa

avviata all'interno della scuola

d'infanzia, l'unica figura pre-

sente era Aminta Altamirano

Guerrero. Il piccolo viene de-

scritto come vivace, attento e so-

cievole, già più autonomo e

maturo rispetto ai suoi coetanei.

Nei suoi comportamenti,

quando veniva toccato l'argo-

mento, sembrava "arrabbiato"

con il padre, accusato di "essere

andato via". 

Il processo per la morte del pic-

colo Lorenz proseguirà il pros-

simo 13 aprile. Nella

circostanza saranno ascoltati

due consulenti della difesa.

Michele Caltagirone

Richiedilo anche presso:
Per diventare punto di distribuzione del giornale 

contatta il numero 331-8497793

Gli studenti trapanesi ricor-

dano le vittime di mafia. Ieri

mattina, in occasione della

ventunesima "Giornata della

memoria e dell'impegno" pro-

mossa da Libera, si è svolto un

corteo che ha attraversato le

vie del capoluogo. 

La rumorosa manifestazione è

iniziata in via XXX gennaio,

davanti al Palazzo di Giustizia

ed ha percorso le vie del cen-

tro storico fermandosi davanti

la sede del consiglio comu-

nale, a Palazzo Cavarretta,

dove sono stati letti ad alta

voce i nomi delle tante vittime

di mafia. Da parte degli stu-

denti anche una nota di colore,

hanno infatti scelto di "adot-

tare" le vittime realizzato sa-

gome e cartelloni raffiguranti

Peppino Impastato o Rita

Atria, tanto per citare alcuni

nomi tristemente famosi per le

loro battaglie culminate pur-

troppo perdendo la vita. Al

corteo hanno aderito inoltre

numerose associazioni del ter-

ritorio come la sezione trapa-

nese "Rita Atria" del

Movimento Agende Rosse.

Tentata rapina nel centro ur-

bano di Trapani. E' accaduto

nella notte tra giovedì e venerdì,

poco oltre le 3.30 quando un

uomo armato con una pistola

calibro 38 ha fatto irruzione al-

l'interno del noto pub "La Di-

vina" di via Errante, traversa

della centralissima via Giovan

Battista Fardella. Il personale

del locale pubblico ha comun-

que reagito, cercando di fer-

mare il rapinatore. E' seguita

una violentissima colluttazione

a seguito della quale il malvi-

vente ha perso la propria arma

da fuoco ma nel contempo ha

estratto un coltello. Un dipen-

dente del pub è rimasto ferito ad

una mano, il rapinatore è fug-

gito in sella ad uno scooter. Sul-

l'accaduto indaga la polizia.

AFFITTASI

LOCALE COMMERCIALE MQ 75, 

DUE PORTE, TRE VETRINE 

VIA A. MANZONI 42/44 C.S. ERICE

TEL. 392 1783367

340 6105195

Tentata rapina 

al pub “La Divina”

Petrosino, in manette una giovane pregiudicata

Era ricercata dalle forze dell’ordine  per i

numerosi i reati commessi in Lombardia tra

il 2010 ed il 2013. I carabinieri della sta-

zione di Petrosino hanno arrestato Eleonora

Buffa, 24 anni, che ora dovrà scontate una

pena detentiva di un anno, 11 mesi e 24

giorni di reclusione per rapina, lesioni per-

sonali aggravati e detenzione a fine di spac-

cio di sostanze stupefacenti. Era infatti

destinataria di un’ordinanza di custodia

cautelare in carcere emessa dalla Procura

della Repubblica di Lodi che aveva riguar-

dato anche altri 17 soggetti. Al primo arre-

sto del 2013 era seguito l’avvio dell’iter

giudiziario che si è concluso con la con-

danna definitiva emessa il 6 febbraio scorso

dalla Corte di Appello di Milano, con la

successiva emissione dell’ordine di carce-

razione per cui risultava da ricercare. L’or-

dine di carcerazione è stato emesso dalla

Procura Generale della Corte d’Appello di

Milano il successivo 29 febbraio ma i mili-

tari hanno rintracciato la giovane petrosi-

lena nella serata di lunedì scorso. Si trova

ora rinchiusa nel carcere di Trapani. 

Per informazioni 

contattare l’indirizzo mail:
fotoart.valentina@gmail.com

Sabato 

19 marzo

Parzialmente

nuvoloso

17° C
Precipitazioni: 0%

Umidità: 76%

Vento:  10 km/h

Gli studenti e le

vittime della mafia
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Maurizio trova lavoro all’estero, 
buone notizie per la famiglia Corso
Il consigliere DìAngelo avvia colletta per i soldi del viaggio
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Prenderanno il via lunedì 21 marzo

le iniziative organizzate dalla FIAB

- Federazione Nazionale Amici

della Bicicletta in collaborazione e

con il patrocinio del Comune di

Erice in occasione della manifesta-

zione nazionale “Bimbimbici”,

campagna di promozione di stili di

vita sani e consapevoli dal punto di

vista ambientale. “L’invito sem-

plice che per quel giorno rivol-

giamo a tutti i genitori –

sottolineano gli organizzatori - è di

portare i propri figli a scuola a piedi

o in bicicletta, vivendolo come un

momento d’avventura da regalarsi

per un giorno e sperando possa di-

ventare l’inizio di una nuova abitu-

dine. Un’abitudine da vivere ogni

mattina, mano nella mano.  Du-

rante le ore di entrata e di uscita da

scuola, le aree circostanti il plesso

“Giovanni Paolo II” in contrada

Rigaletta-Pegno, saranno tempora-

neamente chiuse al traffico per

consentire agli alunni di raggiun-

gere a piedi o in bici il proprio isti-

tuto scolastico. Inoltre, il 1° circolo

didattico “G. Pascoli”, che per

Bimbimbici 2015 è stata votata fra

le dieci scuole di eccellenza in Ita-

lia, in collaborazione con FIAB

Trapani e le associazioni di volon-

tariato, riattiverà per la giornata del

21 marzo, in attesa della piena ri-

presa giornaliera, le due già collau-

date linee di “Pedibus”. Il progetto

in questione sarà attivo fino alla

fine dell’anno scolastico con due

percorsi, linea gialla e linea aran-

cione, che da due punti diversi

della via Alessandro Manzoni arri-

vano fino alla sede centrale della

scuola sita nella via Caserta.

Lunedì nuova “Bimbimbici” in collaborazione con la Fiab

U
na buona notizia anche

se il sorriso è amaro. A

darne nota, così come ha

fatto in questi ultimi giorni, è il

consigliere comunale trapanese

Felice D'Angelo che si è occu-

pato in prima persona di alcune

situazioni di estrema povertà e

degrado vissute nel capoluogo.

Per Maurizio Corso, per la mo-

glie Loredana Renda e per la fi-

glioletta di appena tre anni,

costretti fino a pochi giorni fa a

vivere all'interno di un'automo-

bile, arriva un'ancora di salvezza.

Maurizio Corso ha infatti trovato

lavoro ma fuori dall'Italia, farà

dunque parte di quella folta

schiera di lavoratori italiani e

meridionali in particolare che

hanno scelto di emigrare o me-

glio, vi sono stati costretti da un

territorio avaro dal punto di vista

occupazionale. 

Maurizio Corso ha ovviamente

accettato, ha una famiglia da

mantenere e non può farlo a Tra-

pani dove non ha nemmeno un

vero tetto sulla testa. Felice

D'Angelo chiede a tutti coloro

che sono stati vicini alla famiglia

Corso un ultimo sforzo di natura

economica. I tre infatti si appre-

stano a partire ma è ovvio che, in

presenza di un lavoro che deve

ancora iniziare, le disponibilità

sono minime per non dire prati-

camente nulle. "Stamani (ieri

mattina, ndr) ho fatto una prepa-

gata - afferma l'esponente del

movimento "Noi con Salvini" -

al fine di raccogliere qualcosa af-

finché possano partire sereni. Vi

chiedo uno sforzo, anche mi-

nimo, non importa", prosegue

D'Angelo che rende noto anche

il codice iban intestato a Lore-

dana Renda:

IT60C076010513827712147712

5. 

In ultimo Felice D'Angelo ag-

giunge un commento personale a

tutta la vicenda. "Non intendo

più parlare di questa famiglia –

sottolinea - penso che la situa-

zione sta degenerando e non vor-

rei che qualcuno ne approfittasse

sulla pelle di chi sta vivendo una

tragedia senza avere le istituzioni

al proprio fianco. Tutti parlano

ma nessuno realmente e concre-

tamente fa qualcosa. Io non mi

fermerò, ma da adesso proverò a

farlo in silenzio. L’obiettivo sarà

aprire l’ex CARA di Salina-

grande, che fino a poco tempo fa

ospitava 300 migranti, per i sen-

zatetto trapanesi. Un futuro –

conclude - almeno per la fami-

glia di Maurizio, anche se al-

l’estero, ci sarà”. 

Michele Caltagirone

Si celebra oggi la Giornata dei

giovani che conclude l’itinera-

rio vissuto in tutti i centri della

diocesi di Trapani durante la

quaresima. I giovani si ritrove-

ranno a Trapani insieme con il

vescovo, Pietro Maria Fra-

gnelli, alle ore 18.00 nella

chiesa delle Anime Sante del

Purgatorio, chiesa scelta come

luogo assai significativo nella

vigilia della domenica delle

palme. La riflessione e la pre-

ghiera sarà guidata da video e

considerazioni preparate dai

giovani sulle cinque vie propo-

ste al Convegno delle Chiese

d’Italia di Firenze dello scorso

novembre: uscire, annunciare,

abitare, educare, trasfigurare.

“Le cinque vie di Firenze ci fa-

ranno da guida per aiutarci a

porre le domande giuste più

che per dare risposte scontate –

dice il direttore della Pastorale

giovanile diocesana don Fi-

lippo Cataldo - per esempio

dobbiamo interrogarci sul

senso che diamo all’incontro

con l’altro perché posso

anche incontrarlo ma

tendere sempre a in-

casellarlo nei miei

schemi e giudizi, op-

pure posso rimanere

indifferente sul bal-

cone a guardare la

realtà che mi passa

davanti senza

aprirmi al senso

dello stupore. E

mentre ovunque

scorrono fiumi di

mille parole c’è una

parola sola che ci

chiama ad uscire ve-

ramente: è la voce del Verbo, la

voce di Gesù che ci chiama per

metterci in movimento, spin-

gendoci fuori dai territori nei

quali ci sentiamo sicuri per toc-

care e lasciarci toccare dal

cuore degli altri”. 

Trapani, la diocesi celebra

la “Giornata dei giovani”
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I
l Trapani calcio al momento

è sotto lo sguardo di tutti.

L’exploit fatto registrare

negli ultimi tempi non è passato

inosservato e, così come sempre

accade nel mondo del calcio, a

un paio di mesi dalla conclu-

sione del campionato già qual-

cuno si fa sentire. Il Trapani

tiene nel proprio scrigno alcuni

gioielli che fanno gola a diverse

società. Le prestazioni di alcuni

giocatori hanno reso viva l’at-

tenzione  del mondo del calcio

che conta. Accade sempre così.

Basta fare qualcosa di buono

che tanti cominciano ad inse-

guirti e a coccolarti. Pratica-

mente, anche se appare molto

presto, già le sirene del mercato

si fanno sentire. E’ da adesso

che i migliori giocatori iniziano

ad essere corteggiati  come tante

belle dame. Attualmente quasi

tutta la rosa granata avrebbe un

buon mercato perché il rendi-

mento degli ultimi tempi si è in-

nalzato abbastanza. E’ lo stesso

Cosmi che esclama di volere

tornare ad allenare in serie A.

Immaginiamoci se i calciatori

non ambiscano a lidi ancor più

vantaggiosi soprattutto sotto

l’aspetto del prestigio e del por-

tafogli anche se la piazza di Tra-

pani rappresenta un’oasi felice

per tutti.  Per andare al sodo le

sirene di mercato attualmente

suonano per tre giocatori in par-

ticolare: Nicola Citro, Bruno

Pektovic e Igor Coronado. Per

quest’ultimo (al Trapani con la

formula del prestito con diritto

di opzione per la società gra-

nata) nel mese di gennaio si fece

sotto il Chievo ed è proprio la

società veronese ormai salva in

serie A che sta cercando di pro-

grammare il futuro. E il calcia-

tore brasiliano è tornato ad

essere sotto mira degli scaligeri.

Sono almeno due o tre le società

di serie B che vorrebbero co-

struire il classico squadrone ad

inseguirlo. Ma si parla anche di

formazioni che si trovano nei

bassifondi della classifica di

serie A ad avere inquadrato le

sue gambe. Nemmeno il Pa-

lermo è escluso da questa corsa.

Valore di mercato 800 mila

euro. Nel giro dei botti c’è Ni-

cola Citro (col Trapani è in sca-

denza al 30 giugno) che

piacerebbe a società di serie B le

quali vorrebbero prenderlo nel

caso non riuscisse loro il salto di

qualità. Gli servirebbe per otte-

nere un alto rendimento nel

prossimo campionato di serie B.

Anche se Citro non è più in te-

nera età (27 anni) è seguito co-

stantemente. Il Messi campano

ha siglato gol di straordinaria

fattura che hanno fatto escla-

mare diversi allenatori e diret-

tori sportivi che sono sulle sue

orme. Valore di mercato 600

mila euro. Infine Bruno Petko-

vic (22 anni in settembre) piace

ad una società di serie A che lo

richiederà al Trapani se il croato

manterrà l’attuale rendimento

fino alla conclusione del torneo.

Alla società granata si trova in

prestito dal Catania con la for-

mula del prestito con diritto di

riscatto a favore del Trapani. 

Valore di mercato 400 mila

euro. Insomma i botti sono già

pronti ma per ora bisogna far

stare sereni i giocatori. La ten-

sione è alta. Se si continua così

i play off sarebbero a portata di

mano e il Trapani è tra le squa-

dre più in forma. Forse colpa

della Primavera che trasforma

certe squadre. Sono leggi del

calcio.    

C’è il Chievo che sta cercando di programmare il futuro dopo la salvezza

Trapani nel mirino e il mercato

chiede Citro, Petkovic e Coronado 

L’angolo del mago GranAnto

S
alve a tutti mi presento,

sono “Grananto”,

mezzo brasiliano e

mezzo siciliano maccheronico.

Di conseguenza se storpio

qualche parola non fateci caso.

E parto subito in quarta perché

sono veloce nelle decisioni,

nelle interpretazioni e nel man-

dare a quel paese qualcuno. Ho

la mia sfera magica. Non chie-

dete la luna perché se con lei

sono litigato non mi fa sapere

nulla e forse mi danno una

mano le stelle. Subito mi pre-

sento:    

Sono Grananto                                      

di nessuno mi scanto,

e per me non è un vanto

a tutti faccio un c.. tanto.

Ho guardato le stelle. Ricor-

date prima di entrare a vedere

la partita e quando siete sugli

spalti toccate qualsiasi cosa

che sia duro. Oh ma che avete

capito. Signore calma. Signori

con le orecchie lente non parlo

di cosa pensate voi. Parlo del

famoso ferro (tuccati sempri

ferru) oppure nascondete un

po’ di sale e tenetelo nascosto.

Se vedete facce strane prove-

nienti dalla provincia non sono

tutti cattivi ma qualcuno è ve-

nuto per portare “chiummo”.

Attenzione alla tribuna. E’ lì

che ci sono i “chiummisti” più

grandi. Attenzione se hanno gli

occhiali. La loro visione mali-

gna diventa doppia. Me lo

hanno detto le stelle. Non li

guardate in faccia. E’ peggio. 

Vi trasmettono ciò che hanno

dentro e se vi parlano escla-

mate dentro di voi

Corna curnicchia, 

l’aggiu a tri spicchia; 

lu gnuri ‘nta lu cocchiu, 

‘N firrettu dintra l’occhiu.

Na cura di firuni,

Na zampa di liuni, 

Na rasta di zammara,

‘N manicu di quartara,

‘N curniddru di curaddru

Lu ferru di cavaddu

Chiantata cu li spinguli ‘a la

cucca

E lu scongiuru sempri ntra la

vucca.

Ho letto. 

Sento una voce che parla della

vittoria del Trapani. Il Livorno

darà filo da torcere ma final-

mente Serse Cosmi sorriderà

per la sua seconda vittoria con-

secutiva.

Attenzione Panucci potresti es-

sere un’altra delle nostre tante

vittime (ti scòppanu fora).

“Almeno due gol in questa

partita. Dico almeno. E forse

c’è un gol tanto atteso”.

Ciao da Grananto, quando vo-

glio ve le canto. E si accusssì

un v’appatta, vi fazzu ciunnari

di ‘na atta.

Alla prossima (ancora un-

n’aviti vistu nenti)

GRANANTO 

Una storia intensa ma breve. Serse Cosmi nei pochi (e tormentati)

mesi in cui è rimasto sulla panchina amaranto ha lasciato il segno.

Nonostante l'esperienza sia culminata con un esonero che non evitò

la retrocessione in Serie B il tecnico umbro, grazia al suo carattere

sanguigno, è riuscito a ritagliarsi un posticino nel cuore dei livornesi.

Sei anni dopo le parti si sono rovesciate: il buon Serse sta guidando,

da comandante navigato, il veliero trapanese verso una tranquilla sal-

vezza con vista playoff e si appresta ad affrontare la nave amaranto

con il vento in poppa. L'esatto contrario del Livorno che scende in

Sicilia con le vele rattoppate, l'equipaggio ridotto ai minimi termini

e una barca che, nonostante la generosità della ciurma, alla prima

falla imbarca acqua. Fuor di metafora, ma fino a un certo punto, il

Livorno cercherà necessariamente di dare un dispiacere all'amico

Serse per provare a togliersi da una situazione davvero angosciante.

Ma sarà difficile. Panucci recupera Cazzola che ha scontato il turno

di squalifica ma dovrà rinunciare a Luci, Gasbarro, Schiavone e An-

tonini appiedati dal Giudice Sportivo. In difesa sicuramente ci sarà

Lambrughi con Moscati che

potrebbe tornare ad agire

come esterno. A guidare il cen-

trocampo ci sarà Biagianti ma

attenzione a Schetino. In at-

tacco Vantaggiato non è in di-

scussione mentre potrebbe

riposare Baez. Fedato, nono-

stante il minutaggio limitato è

già fondamentale e ci sarà.

Aramu scalpita per scendere in

campo contro la sua ex squa-

dra. Chissà che Panucci non punti sulle sue motivazioni. In casa gra-

nata Cosmi dovrà fare a meno dello squalificato Coronado e non è

un'assenza da poco. Dovrebbero partire titolari gli ex livornesi Per-

ticone e Ciaramitaro. Anche per loro sarà una gara dal sapore parti-

colare. Fischio d'inizio al “Provinciale” oggi alle 15. 

Livorno senza 4 titolari. Nel Trapani assente solo Coronado 
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Nel campionato d’Eccellenza Gi-

rone A il Paceco terzo in classi-

fica  va a giocare domani sul

campo del Raffadali contro una

squadra che lotta per la salvezza

e che ha la quarta difesa più per-

forata del girone. Il Dattilo Noir

invece se la vedrà i Paceco col

Mussomeli al nono posto. E’

chiaro che il Dattilo vuol mante-

nere la quarta posizione tenendo

sempre lontano il Castelbuono,a

quattro lunghezze di distanza. In

Promozione scontro al vertice fra

la capolista Riviera Marmi che

ospita la seconda Audace Parti-

nico. Le due compagini sono

staccati di sette lunghezze ma gli

ospiti cercheranno di tentare il

colpaccio per avvicinarsi e spe-

rare in un eventuale futuro ag-

gancio alla vetta. Da evidenziare

che la Riviera è ancora a zero

sconfitte. In Prima Categoria il

Cinque Torri riceve la for-

mazione del Balestrate. I

padroni di devono aggiu-

dicarsi l’intera posta in

palio   per rimanere stabili

al quinto posto. Gli ospiti

occupano l’ottavo posto in

graduatoria e vantano la

seconda miglior difesa del

campionato. Il Fulgatore

giocherà in casa con il Campo-

bello a far da avversario. Il Ful-

gatore si trova al nono posto a

otto lunghezze più in alto dei

ccanpobellesi. I padroni di casa

non dovrebbero avere problemi.

In Seconda Categoria il Custo-

naci rende visita al Gibellina  e

ha tutte le intenzioni di tenere

salda la sua terza posizione. La

Juvenilia gioca oggi e si reca sul

campo del S, Giorgio Piana. Il

Valderice riceve l’ Alqamah  ed

infine nel torneo di Terza Cate-

goria il Nicola Gervasi di Guar-

rato ospita il Montevago. I

padroni di casa vorrebbero ten-

tare di scavalcare gli ospiti che si

trovano ad un punto, al settimo

posto. La capolista Nubia Liber-

tas cerca di parare l’assalto alla

vetta che dista solo due lun-

ghezze dal Bianco Arancio di

Marsala.

S
ul confronto che vedrà opposti domani i gra-

nata all’Agropoli, al Pala Conad,è interve-

nuto la guardia Massimo Chessa: “La

prossima sarà una partita importante. Intanto per-

ché mancano 5 giornate e poi perché nel corso del

campionato abbiamo lasciato per strada un po’

troppi punti. Quindi, dovremo trovare la via per fare

risultato pur sapendo che sarà una sfida molto

dura. Mi sento abbastanza bene e, per i giocatori

come me, fare canestro diventa fondamentale per

prendere fiducia in tutte le fasi del gioco. In questo

momento dobbiamo emergere come squadra: ci

sentiamo pronti e siamo carichi per giocare una

gara intensa. Affronteremo Agropoli con lo spirito

giusto. Ci faremo trovare pronti”. La formazione

campana che giocherà a Trapani è allenata dal-

l’esperto Antonio Paternoster che dopo la bella sta-

gione disputata mira senza mezzi termini alla

disputa dei play off. Le redini della squadra sono af-

fidate al playmaker Riccardo Santolamazza (1983),

che sta disputando una buona stagione, dimostran-

dosi abilissimo in 1c1, oltre che chirurgico nel tro-

vare il compagno libero per un buon tiro. Buono

altresì il suo contributo a rimbalzo, mentre risulta

alterno nel tiro dalla distanza. La guardia è Terrence

Roderick (1988) che ha esperienza, atletismo e ta-

lento offensivo.  Nel ruolo di “tre” troviamo il tira-

tore brasiliano, con cittadinanza italiana, Jonathan

Tavernari (1987), che nel 2009 ha vinto con la na-

zionale verdeoro i campionati americani di Porto

Rico. Si limita

quasi esclusiva-

mente a colpire

dalla distanza .

Sta viaggiando

con numeri di

tutto rispetto. Da

“quattro” gioca

l’ex Fortitudo Bo-

logna e Rieti Ste-

fano Spizzichini

(1990), che in

serie B ha sempre

assicurato bottini in doppia cifra e tirato giù tanti

rimbalzi. Imprime tutta la sua energia nei pressi del-

l’area colorata e, inoltre, esce spesso dal pitturato

per colpire dalla distanza.  Il pivot è il canadese

Marc Trasolini (1990), che si fa parecchio sentire in

tutte le voci dello scout. Ha doti da intimidatore. Il

playmaker Riccardo Bolpin (1997) rappresenta una

buona alternativa quando Santolamazza rifiata in

panchina. Sul perimetro troviamo anche la guardia

Federico Di Prampero (1995), che finora garantisce

alla causa 5.3 punti per gara, con una buona “pre-

senza” sul parquet. Colpisce da tre con un ottimo

37%.  Dalle rotazioni arriva una preziosa mano

anche dall’ex Veroli Giovanni Carenza (1988) con

buone percentuali da due.  Hanno trovato poco spa-

zio il playmaker Enrico Merella (1996), Davide

Bovo (1997) e Ludovico De Paoli (1992). 

Massimo Chessa: “Dovremo fare 

risultato in una sfida molto dura” 

Punto sul calcio minore


